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Il Vangelo  

di Settimana prossima 
 

Lettura del Vangelo secondo Marco. 
In quel tempo. Il Signore Gesù entrò 
di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni gior-
ni. Si seppe che era in casa e si radu-
narono tante persone che non vi era 
più posto neanche davanti alla porta; 
ed egli annunciava loro la Parola. Si 
recarono da lui portando un paraliti-
co, sorretto da quattro persone. Non 
potendo però portarglielo innanzi, a 
causa della folla, scoperchiarono il 
tetto nel punto dove egli si trovava e, 
fatta un’apertura, calarono la barella 
su cui era adagiato il paralitico. Gesù, 
vedendo la loro fede, disse al paraliti-
co: «Figlio, ti sono perdonati i pecca-
ti». Erano seduti là alcuni scribi e pen-
savano in cuor loro: «Perché costui 
parla così? Bestemmia! Chi può per-
donare i peccati, se non Dio solo?». E 
subito Gesù, conoscendo nel suo spiri-
to che così pensavano tra sé, disse 
loro: «Perché pensate queste cose nel 
vostro cuore? Che cosa è più facile: 
dire al paralitico “Ti sono perdonati i 
peccati”, oppure dire “Àlzati, prendi la 
tua barella e cammina”? Ora, perché 
sappiate che il Figlio dell’uomo ha il 
potere di perdonare i peccati sulla 
terra, dico a te – disse al paralitico –: 
àlzati, prendi la tua barella e va’ a 
casa tua». Quello si alzò e subito pre-
sa la sua barella, sotto gli occhi di tutti 
se ne andò, e tutti si meravigliarono e 
lodavano Dio, dicendo: «Non abbiamo 
mai visto nulla di simile!». 

Pensare al perdono di Assisi (Papa Francesco Omelia del 19 aprie 2020) 

 
Dalle 12.00 del 1 agosto alla sera del 2 agosto in tutte le chiese Parrocchiali 

 
 
In questa festa della Divina Misericordia l’annuncio più bello giunge attraverso il di-
scepolo arrivato più tardi. Mancava solo lui, Tommaso. Ma il Signore lo ha atteso. La 
misericordia non abbandona chi rimane indietro. Ora, mentre pensiamo a una lenta e 
faticosa ripresa dalla pandemia, si insinua proprio questo pericolo: dimenticare chi è 
rimasto indietro. Il rischio è che ci colpisca un virus ancora peggiore, quello dell’egoi-
smo indifferente. Si trasmette a partire dall’idea che la vita migliora se va meglio a 
me, che tutto andrà bene se andrà bene per me. Si parte da qui e si arriva a selezio-
nare le persone, a scartare i poveri, a immolare chi sta indietro sull’altare del progres-
so. Questa pandemia ci ricorda però che non ci sono differenze e confini tra chi 
soffre. Siamo tutti fragili, tutti uguali, tutti preziosi. Quel che sta accadendo ci scuota 
dentro: è tempo di rimuovere le disuguaglianze, di risanare l’ingiustizia che mina alla 
radice la salute dell’intera umanità! Impariamo dalla comunità cristiana delle origini, 
descritta nel libro degli Atti degli Apostoli. Aveva ricevuto misericordia e viveva con 
misericordia: «Tutti i credenti avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro pro-
prietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno» (At 2,44-
45). Non è ideologia, è cristianesimo. 
In quella comunità, dopo la risurrezione di Gesù, uno solo era rimasto indietro e gli 
altri lo aspettarono. Oggi sembra il contrario: una piccola parte dell’umanità è andata 
avanti, mentre la maggioranza è rimasta indietro. E ognuno potrebbe dire: “Sono 
problemi complessi, non sta a me prendermi cura dei bisognosi, altri devono pensar-
ci!”. Santa Faustina, dopo aver incontrato Gesù, scrisse: «In un’anima sofferente dob-
biamo vedere Gesù Crocifisso e non un parassita e un peso… [Signore], ci dai la possi-
bilità di esercitarci nelle opere di misericordia e noi ci esercitiamo nei giudizi» (Diario, 
6 settembre 1937). Lei stessa, però, un giorno si lamentò con Gesù che, ad esser mi-
sericordiosi, si passa per ingenui. Disse: «Signore, abusano spesso della mia bontà». E 
Gesù: «Non importa, figlia mia, non te ne curare, tu sii sempre misericordiosa con 
tutti» (24 dicembre 1937). Con tutti: non pensiamo solo ai nostri interessi, agli inte-
ressi di parte. Cogliamo questa prova come un’opportunità per preparare il domani di 
tutti, senza scartare nessuno: di tutti. Perché senza una visione d’insieme non ci sarà 
futuro per nessuno. 

Contatti sacerdoti 
Don Cesare Zuccato  
cell. 366 1990842 - parroco 
cesare.zuccato@gmail.com 
 
Don Alberto Tedesco  
cell. 3356773887  
albetedesco@gmail.com 
 
Don Claudio Scaltritti  
tel. 0332 459170   
scaltritti.claudio51@yahoo.com 
 
Don Gianni Pianaro  
tel. 0332 455 283 anche fax. 

Vita della Comunità 

DOMENICA 26 
AZ ore 16.00  Battesimi 

LUNEDÌ 27 
CP ore 21.00  Diaconia a Buguggiate Oratorio 

MARTEDÌ 22 
CP ore 21.00 Ministri straordinari Eucarestia 

GIOVEDÌ 30 
AZ  ore 21.00 riunione per la festa del paese: programma definitivo 

SABATO 01 
CP ore 15.00 Inizio perdono di Assisi: Ora media  

 e Confessioni ad AZZATE 

BU ore 18.30  S. Messa di ringraziamento Oratorio Estivo 

DOMENICA 02 
CP ore 16.00 Vesperi + Confessioni + Adorazione  

 BUGUGGIATE fino alle 17.45 




